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Ma quali sono gli  effetti sulla salute dellMa quali sono gli  effetti sulla salute dell ’’
esposizione a Radiazione Solare (RS)?esposizione a Radiazione Solare (RS)?

acuti (eritema acuti (eritema 
solare , ustioni solare , ustioni 
solari)solari)

Effetti sulla cuteEffetti sulla cute
cronici (tumori, cronici (tumori, 

fotoinvecchiamentofotoinvecchiamento))

acutiacuti
(retinopatia acuta)(retinopatia acuta)

Effetti  oculariEffetti  oculari
cronici (pterigio,cronici (pterigio,

Cataratta, melanoma Cataratta, melanoma 
oculare)oculare)

Altri Effetti Altri Effetti Interazione con Interazione con 
agentiagenti

fotosensibilizzantifotosensibilizzanti//fototossicifototossici



Effetti cancerogeniEffetti cancerogeni

Le classificazioni della IARCLe classificazioni della IARC

L'Organizzazione mondiale della sanitL'Organizzazione mondiale della sanitàà, tramite lo, tramite lo ll’’Agenzia Agenzia 
Internazionale di Ricerca sul Internazionale di Ricerca sul CancroCancro--IARCIARC, classifica agenti , classifica agenti 
sostanze e circostanze di esposizione, valutandone la sostanze e circostanze di esposizione, valutandone la 
cancerogenicitcancerogenicitàà per lper l’’uomouomo, secondo criteri generali , secondo criteri generali 
condivisi dalla comunitcondivisi dalla comunitàà scientifica internazionale e basati scientifica internazionale e basati 
su studi epidemiologici e/o studi sugli animali e sui su studi epidemiologici e/o studi sugli animali e sui 
meccanismi di cancerogenesi. meccanismi di cancerogenesi. 

La IARC pubblica le sue valutazione in La IARC pubblica le sue valutazione in Monografie Monografie 
tematiche.tematiche.

Il programma delle monografie della IARC, iniziato nei primi Il programma delle monografie della IARC, iniziato nei primi 
anni settanta, costituisce il corpo informativo pianni settanta, costituisce il corpo informativo piùù rilevante rilevante 
attualmente disponibile a sostegno della prevenzione.attualmente disponibile a sostegno della prevenzione.
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LE VALUTAZIONI LE VALUTAZIONI DIDI CANCEROGENICITACANCEROGENICITA ’’ –– LA IARCLA IARC
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VALUTAZIONE FINALE
C’è sufficiente evidenza sufficiente evidenza nell’uomo

della cancerogenicitcancerogenicit àà della 
radiazione solare 

Le radiazione solare causa il
melanoma maligno, il  carcinoma melanoma maligno, il  carcinoma 

squamocellularisquamocellulari e il carcinoma e il carcinoma 
basocellularebasocellulare .

Positiva associazione anche per il
tumore del labbro, carcinoma a tumore del labbro, carcinoma a 
cellule squamose congiuntivale, cellule squamose congiuntivale, 

melanoma ocularemelanoma oculare
CC’è’è sufficiente evidenza negli sufficiente evidenza negli 

esperimenti animali della esperimenti animali della 
cancerogenicitcancerogenicit àà della radiazione della radiazione 

solare nellsolare nell ’’ampio spettro UVRampio spettro UVR
Radiazione UVA Radiazione UVA 
Radiazione UVBRadiazione UVB
Radiazione UVCRadiazione UVC

Anche lAnche l ’’uso di  uso di  apparecchiature per apparecchiature per 
ll ’’abbronzatura artificialeabbronzatura artificiale èè
cancerogeno per lcancerogeno per l ’’uomouomo



Tumori della cute Tumori della cute 

�� MelanomaMelanoma

�� Tumori della pelle non Tumori della pelle non 
melanociticimelanocitici (carcinomi (carcinomi 
squamocellularisquamocellulari SCC o SCC o 
carcinoma carcinoma basocellularibasocellulari BSC)BSC)



Codice europeo contro il cancroCodice europeo contro il cancro

LL’’esposizione alla radiazione UV esposizione alla radiazione UV èè la causa principale dei la causa principale dei 
tumori della pelle soprattutto nelle popolazioni a pelle tumori della pelle soprattutto nelle popolazioni a pelle 
chiara. Lchiara. L’’incidenza di questi tumori sta aumentando negli incidenza di questi tumori sta aumentando negli 
ultimi decenni. In Europa circa 100000 casi nel 2012 e ultimi decenni. In Europa circa 100000 casi nel 2012 e 
22000 morti 22000 morti 



I lavoratori allI lavoratori all’’
aperto e il aperto e il 
Rischio da Rischio da 
Radiazione Radiazione 

solaresolare



Esposizione a radiazione solare 
Interazione complessa del fattore ambientale con fa ttori Interazione complessa del fattore ambientale con fa ttori 
costituzionali e con il lavoro oltre che abitudini di tipo  costituzionali e con il lavoro oltre che abitudini di tipo  

comportamentale comportamentale 

TIPO DI ESPOSIZIONE :

ESPOSIZIONE CRONICAESPOSIZIONE CRONICA (specialmente legata al lavoro) 

ESPOSIZIONE INTENSA ED INTERMITTENTEESPOSIZIONE INTENSA ED INTERMITTENTE (più
legata a fattori di tipo comportamentale)

USTIONI SOLARIUSTIONI SOLARI

Fenotipo chiaro Fototipo basso



Un importante fattore di rischio per i tumori della cute Un importante fattore di rischio per i tumori della cute èè quello quello 
strettamente correlato alla sensibilitstrettamente correlato alla sensibilitàà individuale alla radiazione UV.individuale alla radiazione UV.

Il fototipo di ogni individuo riassume in sIl fototipo di ogni individuo riassume in séé alcune alcune 
caratteristiche individuali che possono determinare un caratteristiche individuali che possono determinare un 
maggior rischio. maggior rischio. 

Diverse sono le sfumature di colore della cute, da cui dipende iDiverse sono le sfumature di colore della cute, da cui dipende il l 
grado di protezione naturale dai raggi del sole cui si associa igrado di protezione naturale dai raggi del sole cui si associa inoltre la noltre la 

capacitcapacitàà o meno di abbronzarsi o di scottarsi: questi sono gli o meno di abbronzarsi o di scottarsi: questi sono gli 
elementi costitutivi alla base della classificazione schematica elementi costitutivi alla base della classificazione schematica 

proposta da proposta da FitzpatrickFitzpatrick

I fototipi 1 e 2, rappresentativi di una cute molto chiara, sonoI fototipi 1 e 2, rappresentativi di una cute molto chiara, sono
i pii piùù sensibili ai danni UV sia per gli effetti acuti che a lungo sensibili ai danni UV sia per gli effetti acuti che a lungo 
termine, ma anche i fototipi 3 e 4 non sono esenti dal rischio.termine, ma anche i fototipi 3 e 4 non sono esenti dal rischio.

Il tipo di cute Il tipo di cute èè spesso associato al colore degli occhi e dei capelli spesso associato al colore degli occhi e dei capelli 
indicando in linea di massima un corrispondente fototipo nella indicando in linea di massima un corrispondente fototipo nella 

classificazione proposta da classificazione proposta da FitzpatrickFitzpatrick, ma questi due elementi non , ma questi due elementi non 
sempre concordano sempre concordano 



Lo schema dei diversi fototipi cosLo schema dei diversi fototipi cosìì come sono stati definititi dallo come sono stati definititi dallo 
schema di schema di FitzpatrickFitzpatrick riadattato riadattato 



Esposizione occupazionale Esposizione occupazionale 

Esposizione ricreazionale Esposizione ricreazionale 

Esposizione per uso di Esposizione per uso di 

apparecchi abbronzanti apparecchi abbronzanti 

LL’’esposizioni cumulativa a radiazione UV esposizioni cumulativa a radiazione UV èè determinata sia determinata sia 
da motivi occupazionali che ricreativida motivi occupazionali che ricreativi

Importanza della  prevenzioneImportanza della  prevenzione primariaprimaria



Recenti Recenti metameta --analisianalisi degli studi epidemiologici sul rischio degli studi epidemiologici sul rischio 
di NMSC e lavoro all' aperto mostrano aumenti di ri schio di NMSC e lavoro all' aperto mostrano aumenti di ri schio 
del carcinoma del carcinoma squamocellularesquamocellulare del del 77%77% in piin pi ùù tra per i tra per i 
lavoratori alllavoratori all ’’aperto rispetto ai lavoratori indoor e del aperto rispetto ai lavoratori indoor e del 43%43%
per i carcinomi per i carcinomi basocellularibasocellulari ((BauerBauer etet al. 2011, basato su 18 studi,al. 2011, basato su 18 studi,
((Schmitt Schmitt etet al. 2011,al. 2011, basato su 23 studi,basato su 23 studi, ))

Numerosi studi condotti in diverse parti del mondo hanno Numerosi studi condotti in diverse parti del mondo hanno 
messo in relazione il lavoro outdoor e lmesso in relazione il lavoro outdoor e l ’’aumento di tumori aumento di tumori 

della pelle non della pelle non melanociticimelanocitici (NMSC)(NMSC)

I lavoratori outdoor  possono avere unI lavoratori outdoor  possono avere un ’’ esposizione esposizione 
cronica in alcune sedi del corpo mentre in altre cronica in alcune sedi del corpo mentre in altre èè

intermittenteintermittente



LL’’evidenza scientifica disponibile indica evidenza scientifica disponibile indica 
chiaramente che  chiaramente che  ll ’’esposizione occupazionale esposizione occupazionale 

a radiazione UV rappresenta un fattore di a radiazione UV rappresenta un fattore di 
rischio sostanziale e robustorischio sostanziale e robusto nello sviluppo sia nello sviluppo sia 

per gli SCC che per i BCC per gli SCC che per i BCC 

CC’è’è la necessitla necessit àà di stabilire di stabilire misure di misure di 
prevenzione primaria e secondaria e di prevenzione primaria e secondaria e di 

aumentare la consapevolezzaaumentare la consapevolezza di questo rischio di questo rischio 
negli individui con elevati livelli di esposizione negli individui con elevati livelli di esposizione 

alle radiazioni UV correlati al lavoro alle radiazioni UV correlati al lavoro 
implementando pratiche per una esposizione implementando pratiche per una esposizione 

sicura al solesicura al sole



Cosa si Cosa si èè fatto in Toscana:fatto in Toscana:

--Il piano mirato della Regione Il piano mirato della Regione 
Toscana sul rischio radiazione solare Toscana sul rischio radiazione solare 
nei comparti Agricoltura, Estrazione nei comparti Agricoltura, Estrazione 
del marmo,Pesca , Edilizia (2007del marmo,Pesca , Edilizia (2007--
2008)2008)

-- Inserito nel PRP 2015Inserito nel PRP 2015-- 20192019

-- Approfondimento suApprofondimento sul comparto l comparto 
balneare lbalneare l’’esperienza con  lesperienza con  l’’USL USL 
Toscana Nord Ovest (2017Toscana Nord Ovest (2017--2019)2019)

-- Ambulatorio Grosseto Agricoltura Ambulatorio Grosseto Agricoltura 
USL Toscana Sud Est (2019)USL Toscana Sud Est (2019)



ÈÈ un esempio di lavoro multidisciplinare a cui hanno co ntribuito un esempio di lavoro multidisciplinare a cui hanno co ntribuito 
diverse competenze (cliniche, epidemiologiche, di me dicina del diverse competenze (cliniche, epidemiologiche, di me dicina del 
lavoro, di climatologia).  Gruppo di lavoro:ASL, ISPRO, lavoro, di climatologia).  Gruppo di lavoro:ASL, ISPRO, IbimetIbimet
CNR.LammaCNR.Lamma , Universit, Universit àà di Firenze e Siena di Firenze e Siena dipdip . Dermatologia, . Dermatologia, 
Laboratorio di sanitLaboratorio di sanit àà pubblica di Siena. pubblica di Siena. 

E soprattutto cE soprattutto c ’è’è stata un forte adesione da parte delle aziende e stata un forte adesione da parte delle aziende e 
dei lavoratori e connotazione di ricerca interventodei lavoratori e connotazione di ricerca intervento



Obiettivi del piano mirato regionale  sul rischio d a Obiettivi del piano mirato regionale  sul rischio d a 
radiazione solare ultravioletta nei lavoratori outd oorradiazione solare ultravioletta nei lavoratori outd oor ::



MISURE IN UN MISURE IN UN 
CANTIERE EDILECANTIERE EDILE

MISURE PERSONALIMISURE PERSONALI

Le misure sono state condotte dalla Laboratorio di sanitLe misure sono state condotte dalla Laboratorio di sanitàà
pubblica di Siena (ASL toscana sud est), in collaborazionepubblica di Siena (ASL toscana sud est), in collaborazione
con ISPESL/INAIL (Massimo Borra e Renata Sisto).con ISPESL/INAIL (Massimo Borra e Renata Sisto).
Comparti indagati : Agricoltura e Pesca Comparti indagati : Agricoltura e Pesca 

MISURE AMBIENTALI MISURE AMBIENTALI 

MISURE IN UNA MISURE IN UNA 
CAVA CAVA 

Sono stati misurati dal 
LAMMA-IBIMED CNR gli 
spettri di irradianza
incidente e di riflettenza 
(albedo) delle superfici 
caratterizzanti
alcuni ambienti di lavoro 
(cave di marmo e cemento)
con uno spettroradiometro

Le misure effettuate nellLe misure effettuate nell’’ambito del piano ambito del piano 
mirato hanno dimostrato che gli ambienti mirato hanno dimostrato che gli ambienti 
di lavoro alldi lavoro all’’aperto sono caratterizzati da aperto sono caratterizzati da 
valori alti o molto alti di dose personale di valori alti o molto alti di dose personale di 
radiazione solare UV biologicamente radiazione solare UV biologicamente 
efficace anche in situazioni molto poco efficace anche in situazioni molto poco 
studiate (come può esserlo lstudiate (come può esserlo l’’albedo della albedo della 
superficie delle cave di marmo e di superficie delle cave di marmo e di 
calcestruzzo).calcestruzzo).



292 LAVORATORI HANNO 292 LAVORATORI HANNO 
RISPOSTO AL DIARIO RISPOSTO AL DIARIO 

I risultatiI risultati



Sono stati visitati 637 lavoratori  e riscontarti:Sono stati visitati 637 lavoratori  e riscontarti:

-- 35 soggetti con cheratosi attinica (9 soggetti con pi35 soggetti con cheratosi attinica (9 soggetti con pi ùù di una cheratosi, di una cheratosi, 
marittimi ed agricoltori) marittimi ed agricoltori) 

-- 2 melanomi in due cavatori di 30 e 37 anni con foto tipo I2 melanomi in due cavatori di 30 e 37 anni con foto tipo I

-- 7 sospetti 7 sospetti basaliomibasaliomi

Il 27% dei Il 27% dei 
casi di casi di 
carcinomi dal carcinomi dal 
Registro Registro 
Tumori Tumori 
Toscano Toscano 
hanno svolto hanno svolto 
un lavoro un lavoro 
allall ’’apertoaperto

I risultati I risultati 



Attività che possono comportare ELEVATO rischio di esposizione a radiazione UV 
solare 

 



AttivitAttivitàà che possono comportare rischio di che possono comportare rischio di 
esposizione a radiazione UV solareesposizione a radiazione UV solare
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Radiazioni Ottiche Naturali: descrizione del rischioRadiazioni Ottiche Naturali: descrizione del rischio

Sviluppato nell'ambito delSviluppato nell'ambito del

"Piano Mirato per la Prevenzione del Rischio da "Piano Mirato per la Prevenzione del Rischio da 

Esposizione a Radiazione Ultravioletta dei Lavoratori Esposizione a Radiazione Ultravioletta dei Lavoratori 

Outdoor"Outdoor"

promosso dalla Regione Toscanapromosso dalla Regione Toscana

Metodi di valutazione e prevenzione Metodi di valutazione e prevenzione 

disponibili in PAFdisponibili in PAF

Portale Agenti FisiciPortale Agenti Fisici

REGIONE TOSCANAREGIONE TOSCANA

www.portaleagentifisici.itwww.portaleagentifisici.it

�� Valutazione del rischio UV solare Valutazione del rischio UV solare 
sviluppato da Iole Pinto sulla base dei criteri contenuti in ICNsviluppato da Iole Pinto sulla base dei criteri contenuti in ICNIRP 14/2007 IRP 14/2007 
""ProtectingProtecting Work Work fromfrom UltravioletUltraviolet Radiation",Radiation",



QUALI FONTI QUALI FONTI ÈÈ POSSIBILE UTILIZZARE PER LA VALUTAZIONE POSSIBILE UTILIZZARE PER LA VALUTAZIONE 
DELLA ESPOSIZIONE A RADIAZIONE UV SOLARE?DELLA ESPOSIZIONE A RADIAZIONE UV SOLARE?

La valutazione dellLa valutazione dell ’’esposizione alla radiazione solare può esposizione alla radiazione solare può 
essere effettuata in maniera semplice a partire essere effettuata in maniera semplice a partire dalldall ’’UV UV 
indexindex (indice UV). (indice UV). 

Si tratta di una grandezza scalare utilizzata come unitSi tratta di una grandezza scalare utilizzata come unit àà di di 
misura dellmisura dell ’’ intensitintensit àà della radiazione solare UV che giunge della radiazione solare UV che giunge 
al suolo. al suolo. 

La sua definizione La sua definizione èè stata standardizzata e pubblicata dalla stata standardizzata e pubblicata dalla 
Organizzazione Mondiale della SanitOrganizzazione Mondiale della Sanit àà (OMS)(OMS), dal , dal World World 
MeteorologicalMeteorological OrganizationOrganization (WMO), dallo (WMO), dallo UnitedUnited NationsNations
EnvironmentEnvironment ProgrammeProgramme (UNEP) e dalla (UNEP) e dalla International International 
CommissionCommission on Non on Non IonizingIonizing Radiation Radiation ProtectionProtection
(ICNIRP(ICNIRP).
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UV INDEX (INDICE UV)UV INDEX (INDICE UV)

�� L'Indice UV L'Indice UV èè un indice che basandosi sulla posizione un indice che basandosi sulla posizione 
del sole, sulla nuvolositdel sole, sulla nuvolositàà prevista, sull'altitudine, prevista, sull'altitudine, 
predice l'intensitpredice l'intensitàà della radiazione ultravioletta della radiazione ultravioletta 
solare giornalmente. solare giornalmente. 

�� Esso Esso èè espresso numericamente  dal prodotto espresso numericamente  dal prodotto 
delldell’’irradianzairradianza efficace (W/m2) per 40.efficace (W/m2) per 40.

�� Es. : unEs. : un’’irradianzairradianza efficace di 0.1 W/m2 corrisponde efficace di 0.1 W/m2 corrisponde 
ad un  UV ad un  UV indexindex di 4di 4

�� La scala dell'indice UV raggiungibile sulla superficie La scala dell'indice UV raggiungibile sulla superficie 
terrestre, in assenza di superfici riflettenti, va da un terrestre, in assenza di superfici riflettenti, va da un 
minimo di 1 ad un massimo di 11+: minimo di 1 ad un massimo di 11+: pipiùù èè alto il alto il 
valore di valore di UV UV indexindex maggiore maggiore èè l'intensitl'intensitàà degli UV.degli UV.



Classificazione dell’UV index massimo giornaliero in funzione 
del livello di rischio 

 

 

LL’’ impiego dellimpiego dell ’’UV UV indexindex ai fini della valutazione ai fini della valutazione 
delldell ’’esposizione occupazionale a UV solare richiede esposizione occupazionale a UV solare richiede 

però che i valori siano corretti per fattori moltip licativi però che i valori siano corretti per fattori moltip licativi 
che tengano conto delle caratteristiche di riflessi one che tengano conto delle caratteristiche di riflessi one 
(albedo) dell(albedo) dell ’’ambiente immediatamente circostante il ambiente immediatamente circostante il 

lavoratore.lavoratore.



Sul Portale Agenti Fisici (PAF) di Regione Toscana Sul Portale Agenti Fisici (PAF) di Regione Toscana –– INAIL sotto la INAIL sotto la 
voce voce ““ Radiazioni ottiche naturaliRadiazioni ottiche naturali ”” , , èè disponibile al link: disponibile al link: 
http://http:// portaleagentifisici.itportaleagentifisici.it /fo_ro_naturali_calcolo_esposizione.php/fo_ro_naturali_calcolo_esposizione.php
??lg=ITlg=IT

una una procedura guidataprocedura guidata che consente di applicare i criteri valutativi che consente di applicare i criteri valutativi 
ICNIRP per la prevenzione del rischio da esposizione a radiazionICNIRP per la prevenzione del rischio da esposizione a radiazion e e 
UV solare per occhi e cute tenendo conto anche del co ntesto UV solare per occhi e cute tenendo conto anche del co ntesto 
lavorativolavorativo ..

ai fini della valutazione e della prevenzione del ri schio lavoraai fini della valutazione e della prevenzione del ri schio lavora tivo tivo 
da esposizione a RS nelle lavorazioni all'aperto da esposizione a RS nelle lavorazioni all'aperto èè possibile fare possibile fare 
riferimento al documentoriferimento al documento

ILO/ICNIRP/WHO 14/2007 "ILO/ICNIRP/WHO 14/2007 " ProtectingProtecting WorkersWorkers fromfrom UltravioletUltraviolet
RadiationRadiation " e a" e a

““ ICNIRP statement on ICNIRP statement on protectionprotection of of workersworkers againstagainst ultravioletultraviolet
radiationradiation ”” del 2010.del 2010.



QUALI MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE ADOTTARE ALLQUALI MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE ADOTTARE ALL’’ESITO DELLA ESITO DELLA 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO DA RADIAZIONE SOLARE?VALUTAZIONE DEL RISCHIO DA RADIAZIONE SOLARE?
le misure di prevenzione e protezione devono essere messe in atto in tutte 
le stagioni dell'anno, soprattutto se il valore dell’UV index è superiore a 2.

In termini generali, dal punto di vista tecnico-organizzativo e procedurale si 
può prevedere quanto segue:
-Le mansioni che espongono il lavoratore alla radiazione solare Le mansioni che espongono il lavoratore alla radiazione solare 
dovrebbero prevedere la limitazione dello svolgimento delle attidovrebbero prevedere la limitazione dello svolgimento delle attivitvitàà
allall’’aperto nelle ore centrali della giornataaperto nelle ore centrali della giornata, 

Se non possono essere evitate le ore centrali (come nella maggior parte 
delle attività/mansioni all'aperto) devono essere previste pause nella pause nella 
giornata lavorativa (inclusa la pausa pranzo)giornata lavorativa (inclusa la pausa pranzo) da trascorrere in zone 
ombreggiate.

Anche la rotazione dei lavoratorirotazione dei lavoratori nell’ambito delle mansioni, in modo 
tale che il singolo lavoratore alterni periodi di attività al sole e periodi 
all’ombra (o al chiuso).
La creazione di zone dcreazione di zone d’’ombraombra, ad esempio attraverso l’installazione di 
barriere di plastica/tessuto, coperture tipo teli/ombrelloni scuri, gazebi etc. 
è raccomandata ogni volta che risulti fattibile.



I criteri per la valutazione del rischio da RADIAZI ONE solare aiI criteri per la valutazione del rischio da RADIAZI ONE solare ai fini della fini della 
prevenzione cosprevenzione cos ìì come riportato nei documenti ICNIRP devono essere  in come riportato nei documenti ICNIRP devono essere  in 
relazione a:relazione a:

-- condizioni ambientali in cui avviene il lavoro condizioni ambientali in cui avviene il lavoro 
-- modalitmodalit àà organizzative adottate e da adottareorganizzative adottate e da adottare

indipendentemente dal fototipo della pelle e dalle caratteristicindipendentemente dal fototipo della pelle e dalle caratteristic he individuali dei he individuali dei 
soggetti esposti.soggetti esposti.

Il metodo ICNIRP, utilizzabile on Il metodo ICNIRP, utilizzabile on lineline sul PAF alla sezione sul PAF alla sezione UV solare UV solare --
CalcolatoreCalcolatore vuole essere uno strumento semplice per mettere in att ovuole essere uno strumento semplice per mettere in att o
le misure organizzative (le misure organizzative ( aree ombreggiate, orari di lavoroaree ombreggiate, orari di lavoro etc.) e etc.) e 
procedurali (procedurali ( vestiario, indumenti, vestiario, indumenti, fotoprotezionefotoprotezione ) da attuarsi per tutti i ) da attuarsi per tutti i 
lavoratori outdoor nel periodo primaveralavoratori outdoor nel periodo primavera --estate (a cominciare da marzo).estate (a cominciare da marzo).

L'assunto di base di tale criterio semplificato L'assunto di base di tale criterio semplificato èè che alle latitudini dell'Italia che alle latitudini dell'Italia --
Europa Centrale (30Europa Centrale (30 --momo --5050--mo parallelo emisfero Nord) l'UV mo parallelo emisfero Nord) l'UV indexindex medio medio 
(ovvero l'(ovvero l' irradianzairradianza efficace UV al suolo) nel periodo marzoefficace UV al suolo) nel periodo marzo --settembre sia pari a settembre sia pari a 
7 in condizioni di cielo sereno nelle ore di massim a esposizione7 in condizioni di cielo sereno nelle ore di massim a esposizione (ore 11(ore 11 --15 15 
solari). solari). 
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Valutazione rischio UV solare: pelleValutazione rischio UV solare: pelle

f1f1 Latitudine Latitudine –– stagione [0,3stagione [0,3--9]9]

f2f2 Copertura nuvolosa [0,2Copertura nuvolosa [0,2--1]1]

f3f3 Durata esposizione [0,2Durata esposizione [0,2--1]1]

f4f4 RiflettanzaRiflettanza suolo [1suolo [1--1,8]1,8]

f5f5 Vestiario [0,2Vestiario [0,2--1]1]

f6f6 Ombra [0,02Ombra [0,02--1]1]

Il valore UV Il valore UV indexindex ricalcolato tenendo conto di tali fattori, dato dal  ricalcolato tenendo conto di tali fattori, dato dal  
prodotto:prodotto:

UV UV indexindex ricalcolato=ricalcolato= f1 x f2 x f3 x f4 x f5 x f6f1 x f2 x f3 x f4 x f5 x f6



Abbigliamento idoneo
indumenti protettivi per il sole per i lavoratori all'aperto.
La trama, il colore e le condizioni possono influire sulla capacità del 

materiale di assorbire le radiazioni UV.
L'abbigliamento dovrebbe coprire quanta più cute possibile 

Cappelli adeguatiCappelli adeguati

occhiale da sole idonei per la protezione dalla 
radiazione solare durante lo svolgimento di attività
lavorative all'aperto



Tale valore di UV Tale valore di UV indexindex --che nel documento ICNIRP e nel Portale che nel documento ICNIRP e nel Portale èè indicato con il indicato con il 
termine f1 viene poi corretto per i seguenti ulteri ori fattori mtermine f1 viene poi corretto per i seguenti ulteri ori fattori m oltiplicativi:oltiplicativi:

f2 Copertura Nuvolosa:f2 Copertura Nuvolosa: Valori nell'intervallo 0,2Valori nell'intervallo 0,2 --1 (porre sempre a 1 in caso di 1 (porre sempre a 1 in caso di 
nuvolositnuvolosit àà variabile)variabile)
f3: Periodo del giorno nel quale si lavora allf3: Periodo del giorno nel quale si lavora all ’’apertoaperto : ll ’’esposizione massima si haesposizione massima si ha
nelle ore centrali, indicativamente tra le 11:00 e le 15:00 con nelle ore centrali, indicativamente tra le 11:00 e le 15:00 con ll ’’ora solare e tra le ora solare e tra le 
12:00 e le 16:00 con ora legale12:00 e le 16:00 con ora legale

1: tutto il giorno1: tutto il giorno
0,5 lavoro una o due ore tra le 11:00 e le 15:00 so lari0,5 lavoro una o due ore tra le 11:00 e le 15:00 so lari
0,2 lavoro mattina prima delle 10 e pomeriggio dopo  le 17 solari0,2 lavoro mattina prima delle 10 e pomeriggio dopo  le 17 solari

f4 Potere riflettente (albedo) delle superfici del luogo di lavof4 Potere riflettente (albedo) delle superfici del luogo di lavo ro (per neve/ghiaccio, ro (per neve/ghiaccio, 
sabbia, superfici chiare, superfici metalliche e su perfici dsabbia, superfici chiare, superfici metalliche e su perfici d ’’acqua).acqua).

1,8: marmo bianco, ghiaccio, sale1,8: marmo bianco, ghiaccio, sale
1,5 superfici metalliche; piastrelle bianche; verni ce bianca1,5 superfici metalliche; piastrelle bianche; verni ce bianca
1,2 sabbia chiara e asciutta; piscina; mare1,2 sabbia chiara e asciutta; piscina; mare
1 tutte le altre superfici1 tutte le altre superfici

f5 Vestiariof5 Vestiario
1: Tronco, braccia e spalle nude1: Tronco, braccia e spalle nude
0,3 Tronco protetto, ma esposte braccia e gambe0,3 Tronco protetto, ma esposte braccia e gambe

f6 Presenza di zone df6 Presenza di zone d ’’ombra:ombra:
1: Assenza ombra1: Assenza ombra
0,3 Parziale ombreggiatura (teli, ombrelloni, alber i, tettoie et0,3 Parziale ombreggiatura (teli, ombrelloni, alber i, tettoie et c.)c.)



Il valore UV index ricalcolato tenendo conto di tali  fattori, dato dal 
prodotto:

UV index ricalcolato= f1 x f2 x f3 x f4 x f5 x f6

èè quindi assunto quale indicatore di rischio ai fini della attuazquindi assunto quale indicatore di rischio ai fini della attuaz ione delle ione delle 
misure di protezione. misure di protezione. 

Lo stesso algoritmo consente di rivalutare l'UV Lo stesso algoritmo consente di rivalutare l'UV indexindex a seguito delle a seguito delle 
misure di protezione messe in atto o da mettere in atto (orari, misure di protezione messe in atto o da mettere in atto (orari, ombra, ombra, 

vestiario etc.) e verificare il grado di riduzione dell'esposizivestiario etc.) e verificare il grado di riduzione dell'esposizi one raggiunto.one raggiunto.

In particolare da tale tabella si evince che l'adoz ione di misurIn particolare da tale tabella si evince che l'adoz ione di misur e e 
organizzative tali da riportate il valore di UV organizzative tali da riportate il valore di UV indexindex a un valore minore di 2 a un valore minore di 2 èè
considerata idonea per prevenire il rischio per tut ti i soggetticonsiderata idonea per prevenire il rischio per tut ti i soggetti esposti che esposti che 

non siano particolarmente sensibili al rischio.non siano particolarmente sensibili al rischio.

anche nel caso della radiazione UV esistono soggetti  anche nel caso della radiazione UV esistono soggetti  
particolarmente sensibili al rischio, che richiedono un a valutazparticolarmente sensibili al rischio, che richiedono un a valutaz ione ione 
ad hoc, da effettuarsi caso per caso, sulla base del le caratteriad hoc, da effettuarsi caso per caso, sulla base del le caratteri stiche stiche 

individuali e della tipologia di controindicazione a ll'esposizioindividuali e della tipologia di controindicazione a ll'esposizio ne.ne.

Tali condizioni di particolare suscettibilitTali condizioni di particolare suscettibilit àà individuale ed ulteriori individuale ed ulteriori coco --
fattori di rischio ambientali (presenza di sostanze  fattori di rischio ambientali (presenza di sostanze  fototossichefototossiche o o 

fotoallergizzantifotoallergizzanti ))



Misure di tutela sulla base dellMisure di tutela sulla base dell ’’UV UV indexindex massimo giornalieromassimo giornaliero .
1-2 Basso 3-5 Moderato 6-7 Alto 8-10 Molto Alto 11 + 

Estremo 

     

Non è in genere 
necessario attivare 

un sistema di 
protezione 

 

È richiesto di attivare un 

sistema di protezione 

 

È necessario attivare 

un sistema di 

protezione 

 

È indispensabile mettere in atto un 

sistema di protezione 

 

 

Eventuali misure di 

protezione per 

soggetti 

particolarmente 

sensibili 

 

Utilizzare indumenti da 
lavoro appropriati: 
cappello, maglietta. 
Utilizzare DPI: occhiali da 
sole. Particolari tutele 
per i soggetti sensibili 
 

Predisporre zone 
d’ombra nelle 
lavorazioni condotte 
dalle 11 alle 16 (ora 
legale); Utilizzare 
occhiali da sole, 
cappello a falda o con 
visiera e falda 
protettiva nuca, 
maglietta; Creme 
solari ad alta 
protezione solo sotto 
supervisione del 
medico 
competente/curante 
per possibili effetti   
Particolari tutele per i 
soggetti sensibili 

Se possibile, evitare le lavorazioni 

con esposizione solare nelle ore 

centrali del giorno. Predisporre zone 

d’ombra nelle lavorazioni condotte 

dalle 11 alle 16 (ora legale); È 

d’obbligo utilizzare occhiali da sole, 

cappello a falda o con visiera e falda 

protettiva sulla nuca, maglietta; 

Creme solari ad alta protezione solo 

sotto supervisione del medico 

competente/curante. Particolari 

tutele per i soggetti sensibili 

 

 

 





La La AppApp ““sole sicurosole sicuro”” La APP “Sole Sicuro” ,  è
stata sviluppata  dal del 
Laboratorio di sanità
pubblica -Agenti Fisici,  in 
collaborazione con ISPRO 
e con il UF PISLL della 
ASL Area Vasta Nord  
Zona Versilia Ovest ed è
stata completata. 

L’utilizzo dell’App "Sole 
Sicuro" può essere un 
utile strumento per i 
datori di lavoro e i 
lavoratori, concorrendo a 
supportare la 
graduazione delle misure 
in funzione dei livelli 
espositivi.

Essa è utilizzabile on line e 
scaricabile dal sito Portale Agenti 
Fisici  all’indirizzo:

https://www.portaleagentifisici.it
/fo_ro_naturali_app_sole_sicuro.
php?lg=IT



Cliccando sul pulsante lavoratori si accede ad un m enCliccando sul pulsante lavoratori si accede ad un m enùù dove sono dove sono 
elencate le varie attivitelencate le varie attivit àà lavorative come mostrato nella figura lavorative come mostrato nella figura 
successivasuccessiva



A seconda del comparto, si clicca  e si accede ad u n altro menA seconda del comparto, si clicca  e si accede ad u n altro men ùù
che fornisce un elenco del tipo di suolo/superficie  dove viene che fornisce un elenco del tipo di suolo/superficie  dove viene 
svolto il lavoro come mostrato nella figura success iva con svolto il lavoro come mostrato nella figura success iva con 
ll ’’elenco che  appare dopo aver cliccato come comparto  quello elenco che  appare dopo aver cliccato come comparto  quello 
delle Cavedelle Cave .



Abbiamo quindi cliccato su la superficie Marmo bian co,  ci ritroAbbiamo quindi cliccato su la superficie Marmo bian co,  ci ritro viamo viamo 
su una nuova schermata che ci chiede la corrisponde nte localitsu una nuova schermata che ci chiede la corrisponde nte localit àà ove ove 
il lavoro viene  svolto come mostrato nella figura seguente doveil lavoro viene  svolto come mostrato nella figura seguente dove
abbiamo inserito come localitabbiamo inserito come localit àà il comune di Massail comune di Massa .



NellNell ’’ ambito del  gruppo tematico  agenti fisici  ambito del  gruppo tematico  agenti fisici  
del Coordinamento Tecnico Interregionale del Coordinamento Tecnico Interregionale 
Prevenzione e Sicurezza nei Luoghi Lavoro Prevenzione e Sicurezza nei Luoghi Lavoro 

sono in via di completamento sono in via di completamento le linee di le linee di 
indirizzo (FAQ) sugli agenti fisiciindirizzo (FAQ) sugli agenti fisici , che , che 

aggiornano ed integrano le Linee di indirizzo aggiornano ed integrano le Linee di indirizzo 
precedentemente pubblicate precedentemente pubblicate 

Tra queste Tra queste una specifica ha riguardato una specifica ha riguardato 
ll ’’esposizione a radiazione solare per i lavoratori esposizione a radiazione solare per i lavoratori 

allall ’’ apertoaperto .  .  

Infatti, nei luoghi di lavoro che prevedono Infatti, nei luoghi di lavoro che prevedono 
mansioni svolte all'aperto, l'esposizione a RS mansioni svolte all'aperto, l'esposizione a RS 

costituisce un fattore importante di rischio per i costituisce un fattore importante di rischio per i 
lavoratori.lavoratori.



Le FAQ RS sono state preparate e Le FAQ RS sono state preparate e 
discusse da un sottogruppo di lavoro discusse da un sottogruppo di lavoro 

afferente al gruppo nazionale composto afferente al gruppo nazionale composto 
da fisici, medici del lavoro, medici da fisici, medici del lavoro, medici 

dermatologi, biologi ed epidemiologi, le dermatologi, biologi ed epidemiologi, le 
FAQ RS sono nella fase conclusiva di FAQ RS sono nella fase conclusiva di 

preparazione ed hanno preso in preparazione ed hanno preso in 
considerazione numerosi argomenti.considerazione numerosi argomenti.

Gli argomenti che sono stati affrontati Gli argomenti che sono stati affrontati 
dalle FAQ RS sono i seguenti :dalle FAQ RS sono i seguenti :



�� gli effetti sulla salute, gli effetti sulla salute, 
�� quali sono le condizioni di maggiore suscettibilitquali sono le condizioni di maggiore suscettibilit àà alla alla 

radiazione solare, radiazione solare, 
�� il ruolo della sorveglianza sanitaria nel caso dei lav oratori il ruolo della sorveglianza sanitaria nel caso dei lav oratori 

esposti a radiazione solare,esposti a radiazione solare,
�� i criteri da seguire per li criteri da seguire per l ’’attivitattivit àà di sorveglianza sanitaria dei di sorveglianza sanitaria dei 

lavoratori esposti a radiazione solare, lavoratori esposti a radiazione solare, 
�� come si effettua lcome si effettua l ’’ identificazione dellidentificazione dell ’’esposizione a radiazione  esposizione a radiazione  

solaresolare
�� quali sono le attivitquali sono le attivit àà lavorative per le quali il rischio da lavorative per le quali il rischio da 

esposizione a radiazione UV solare deve essere valutat oesposizione a radiazione UV solare deve essere valutat o
�� quali fonti quali fonti èè possibile utilizzare per la valutazione della possibile utilizzare per la valutazione della 

esposizione a radiazione UV  solareesposizione a radiazione UV  solare
�� quali fattori concorrono ad incrementare il rischio espos itivoquali fattori concorrono ad incrementare il rischio espos itivo
�� quali misure tecniche e organizzative adottare allquali misure tecniche e organizzative adottare all ’’esito della esito della 

valutazione del rischio da radiazione solarevalutazione del rischio da radiazione solare
�� come deve essere strutturata e che cosa deve riportare la  come deve essere strutturata e che cosa deve riportare la  

Relazione Tecnica di supporto al documento di valuta zione Relazione Tecnica di supporto al documento di valuta zione 
del rischio da Radiazione UV solaredel rischio da Radiazione UV solare



�� quali quali sono le indicazioni per gli indumenti protettivi e i sono le indicazioni per gli indumenti protettivi e i copricapicopricapi
�� in che modo in che modo èè possibile proteggere gli occhi possibile proteggere gli occhi dalldall ’’esposizione a esposizione a 

radiazione solareradiazione solare
�� qual qual èè il ruolo delle creme solari per la protezione della il ruolo delle creme solari per la protezione della cute fotocute foto --

esposta nei lavoratoriesposta nei lavoratori
��i prodotti per la disinfezione delle mani raccomandati i prodotti per la disinfezione delle mani raccomandati durante la durante la 

pandemia covidpandemia covid--19, possono essere 19, possono essere utilizzati anche dai utilizzati anche dai 
lavoratori che svolgono lavoratori che svolgono mansioni mansioni allall’’aperto?aperto?

�� quali sono i contenuti della informazione/formazionequali sono i contenuti della informazione/formazione
�� come effettuare correttamente lcome effettuare correttamente l ’’autoesame della cute    autoesame della cute    èè parte parte 

integrante della prevenzione secondaria delle integrante della prevenzione secondaria delle neoplasie a neoplasie a 
questo livello questo livello 

��quali sono gli adempimenti nel caso di lavorazioni c he quali sono gli adempimenti nel caso di lavorazioni c he espongano a espongano a 
radiazioni ottiche di origine naturale, radiazioni ottiche di origine naturale, che non sono che non sono 
esplicitamente incluse nel campo di esplicitamente incluse nel campo di applicazione dellapplicazione dell ’’art. 180 del art. 180 del 
d.lgs. 81/2008d.lgs. 81/2008

��gli effetti avversi sulla salute dovuti a radiazione gli effetti avversi sulla salute dovuti a radiazione solare sono oggetto solare sono oggetto 
di riconoscimento di malattia di riconoscimento di malattia professionaleprofessionale

�� quali sono gli adempimenti medico legali necessari i n quali sono gli adempimenti medico legali necessari i n ordine ordine 
allall ’’evento malattia professionaleevento malattia professionale



ELEMENTI UTILI PER LA GESTIONE DEL 

RISCHIO UV 

IN AMBIENTE LAVORATIVO

� LA SORVEGLIANZA SANITARIA PER IL 
RISCHIO UV 

� La prevenzione del rischio UV applicata a 
settori produttivi 

� COMPARTO BALNEARE
� COMPARTO ESTRATTIVO

MALATTIE DA LAVORO 
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Come ci si deve comportare in caso di lavorazioni che 
espongono al rischio di radiazioni ottiche naturali ?

l’art.28 impone la valutazione di “…tutti i rischi per la 
sicurezza e la salute dei lavoratori…”. In sostanza 
quindi, in tutti quei casi nei quali il processo lavorativo 
o la mansione comportino una significativa esposizione 

del lavoratore alla radiazione solare, si dovrà
effettuare una valutazione dei rischi 
specifica (da intendersi come processo finalizzato 
ad individuare le adeguate misure di prevenzione e a 
garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute 
e sicurezza) anche perché gli effetti di questo rischio 
sono ormai scientificamente noti da tempo.



COME VERIFICO?
La valutazione del rischio nel caso di esposizione a 
radiazione UV solare deve essere effettuata per tutte le 
attività lavorative che richiedono che il lavoratore trascorra 
una parte significativa del turno o della giornata lavorativa 

all’aperto.

• INFORMAZIONE
• FORMAZIONE
• MISURE DI PREVENZIONE TECNICHE
• MISURE ORGANIZZATIVE
• DPI
• SORVEGLIANZA SANITARIA con particolare

attenzione alle condizioni di suscettibilità
costituzionale o acquisita



Sorveglianza sanitariaSorveglianza sanitaria

� Attenzione agli organi bersaglio

� Monitoraggio nel tempo delle condizioni di 
salute e di suscettibilità

� Cartina di tornasole sulla efficacia delle 
misure di prevenzione

� Rafforzamento della informazione su 
comportamenti virtuosi e su autoesame

� Intervento precoce su lesioni precancerose 
o cancerose 



� Quasi tutte le attività sono outdoor
� Gli orari di lavoro sono dilatati e sempre elevati senza riposi
� Anche la pausa pranzo è consumata “outdoor” in buona 

parte dei soggetti soprattutto se giovani.
� Estrema commistione tra attività lavorative e ricreative con 

dilatazione dei tempi di esposizione 
� Uso frequente di lettini solari, con inizio anche in età

adolescenziale (30,7%)
� i fototipi prevalenti tra i lavoratori autoctoni sono tra quelli

più sensibili
� I camerieri di servizio in piscina o in spiaggia non portano 

occhiali da sole né cappelli per questioni di “etica 
professionale”

� Il vestiario in spiaggia è variabile per foggia e tipologia

AttivitAttivitàà balneare rispetto a esposizione a balneare rispetto a esposizione a 
RUVRUV



VALUTAZIONE TECNICA DELLE MAGLIETTE ABITUALMENTE FORNITE 
AI LAVORATORI E DELLE ZONE D’OMBRA

• Materiali presenti sul P.A.F.







DIFFUSIONE DELLE INFORMAZIONI E  COMUNICAZIONE DEL RISCHIO

PARTECIPAZIONE 
A FIERE DI
SETTORE

diffusione di messaggi 
veicolati da siti
Professionali di

settore



Inserimento del tema 
RUV nei corsi per
brevetto bagnino

di salvamento Predisposizione e uso
Di una APP per dispositivi 

mobili

Esiti dell’intervento ad oggi:
dotazioni di vestiario e 

ombreggiature adeguate

sempre più diffuse

sorveglianza sanitaria
adeguata al rischio

Diffusione delle informazioni
E delle conoscenze in altre 

regioni costiere



Comparto estrattivoComparto estrattivo

2008 – 2010
� Assenza di consapevolezza 

del rischio

� Scarse misure 
organizzative lasciate al 
buon senso del 
sorvegliante

� Nessuna misura tecnica

� Vestiario modello anni ’50 
in spiaggia, non DPI 

� Assoluta assenza di 
sensibilità aziendale

� SS non adeguata al rischio

a dieci anni dal P.Mirato
� Lavoratori molto più vigili sul 

rischio

� Pianificazione delle misure 
(orario, pause, tipologia delle 
lavorazioni in base a faticosità e 
sfruttamento delle zone d’ombra, 
cessazione anticipata dei lavori)

� Protezione dell’addetto macchina 
a filo; cabine dei mezzi 
climatizzata 

� Vestiario adeguato, i soggetti con 
fenotipo basso usano creme e si 
coprono di più, presenza di DPI

� DSS con valutazione del rischio 
UV, anche con uso algoritmo 
ICNIRP

� SS anche su UV



Malattie da lavoro: INAIL riconosce l’esposizione 
professionale a radiazione solare come causa di 

cancro della cute

Compreso il melanoma, anche se non citato



…..il problema sono i numeri….



MP cute denunciate (2005 MP cute denunciate (2005 –– 2015) tutte 2015) tutte 

le gestionile gestioni

CON LE NON TABELLATE SONO BEN 581



Riconoscimenti INAIL di tumori

Fonte: flussi informativi INAIL estrazione al 31/10/2017



Trend INAIL per tumori della cute

Fonte flussi informativi INAIl estrazione al 31/10/2017





IN SINTESI:

I NUMERI DEI CASI SONO RIDICOLI. LE INIZIATIVE CI
SONO MA OCCORRE VEICOLARE LE CONOSCENZE….



SOPRATTUTTO IN CIRCUITI DIVERSI SOPRATTUTTO IN CIRCUITI DIVERSI ……....

GRAZIE ANCHE  A VOI PER LA VOSTRA



Grazie per Grazie per 
ll ’’attenzione!attenzione!


